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ESTRATTO del Testamento Olografo di Madama Ma- * 
du Assunta Leonida BUTINl Vedova del Sig. Edmondo Con- 
te DI BOUREE datato in Parigi l’ 11 Novembre 1844, 
ed avente la seguente menzione. 

Registrato a Parigi il 19 Febbrajo 1845 f.° 161. 
e.» 4 a 6., Ricevuto cinque franchi pel Testamento, tre- 
cento franchi per la trascrizione , e trenta franchi e cin- 
quanta centesimi per il decimo addizionale, sotto tutti i 
reservi di dritto per la dichiarazione degli immobili sog- 
getti a restituzione. 

« F.° C. a A. Le Fevre. « 

Il detto Testamento depositalo in Minuta presso Messer 
Chatelain Notaro a Parigi appiè firmato in virtù di or- 
dinanza del sig. Presidente del Tribunale Civile di prima 
Istanza della Senna contenuta nel suo Processo Verbale 
di apertura e descrizione di quel Testamento in data del 
14 Febbrajo 1845. 

La spedizione della quale Ordinanza insieme all’ ori- 
ginale di detto Testamento è restata presso il rammenta- 
to Messer Chatelain. 



Digitized by Google 



4 



Si è estratto litteralmcntc quanto segue 

Io voglio che dopo la mia morte sia fondato 
in Siena mia Terra natale in Toscana un Asi- 
lo di beneficenza per le donne povere, le quali 
gravi malattie o altri infortuni abbiano rese 
impotenti a provvedere da loro medesime a 
tutti i bisogni della vita. 

Dispongo per questo titolo della somma di 
franchi duegento quarantamila, che dai miei E- 
secutori Testamentaij in Parigi sarà passata 
dentro tre anni dal giorno della mia morte ed 
una terza parte in ciascun’ anno , sempre che 
non possano farlo prima, agli onorevoli miei 
concittadini Conte Pieri, Leonida Landucci fi- 
glio di Marco, ed Antonio Palmieri; i sentimen- 
ti di umanità dei quali essendomi ben noti, spe- 
ro che vorranno incaricarsi di questo pietoso 
Ufficio. Io li prego ad osservare per quanto sa- 
rà possibile un regolamento da me redatto e 
firmato di mio pugno , che trovasi annesso al 
presente Testamento. 

Dopo un Legalo fallo al Sig. Marchese Bùgnole trovasi 

questa Disposizione. 

Conto assai sopra i sentimenti che mi ha 
sempre dimostrati onde sperare che vorrà in- 
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caricarsi di facilitare la esecuzione delle mie 
Disposizioni concernenti la fondazione di un 
Asilo in Siena , e di trasmettere tutti i docu- 
menti che si renderanno a questo effetto ne- 
cessarj. 

Estratto dall’ Originale di detto Testamento presso 
di se esistente dal sottoscritto M. Chatelain Notaro a 
Parigi. 

F.° C. a Chatelain 



Seguono le Legalizzazioni che si omettono. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

PER L’ AMMINISTRAZIONE 

iDtsw amo m mim£!Fii<Gxrrz& 



del quale io sottoscritta Maria Assunta Butini Contessa di 
Boorke ho per Testamentaria Disposizione ordinala la fon- 
dazione nella Città di Siena, mia Patria, per ricoverarvi 
un numero corrispondente di femmine povere, le quali per 
causa di malattia, o di altro qualunque infortunio saran- 
no riconosciute impotenti a provvedere da loro stesse a tut- 
ti i bisogni della vita. 



Capitolo Primo 

DEL PATRIMONIO 0 DOTE 



i .° Il Patrimonio o Dote dell’ Asilo di Beneficenza 
per le femmine povere di Siena, il quale consiste in 
un Capitale che dovrà essere investito per una metà 
nel Monte dei Paschi e per una metà nei Fondi pub- 
blici di Francia, secondo la Testamentaria Disposizio- 
ne della Fondatrice, non potrà essere giammai diminui- 
to per qualunque causa in alcun tempo, nè per il fat- 
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to di qualsivoglia persona, qualunque essa sia; questo 
Patrimonio sarà la proprietà esclusiva ed inviolabile del- 
lo Stabilimento. 

2. ° Il detto Patrimonio potrà essere aumentato per 
mezzo di particolari beneficenze ; ma non potrà per qua- 
lunque aggregazione di nuovi Capitali esser variato lo 
scopo dello Stabilimento, nè potranno essere alterate 
le organiche costituzioni di quello; dovendo le succes- 
sive aggregazioni di fondi servire soltanto ad accresce- 
re il numero delle femmine povere che potranno es- 
sere ricevute in questo caritatevole rifugio. 

3. ° Lo Stabilimento non dovrà possedere beni im- 
mobili di alcuna specie. 

Quando dei Benefattori avranno fatto dei doni o 
dei legati di simil natura, questi dovranno vendersi per 
aumentare col loro prodotto il Capitale depositato nel 
Monte dei Paschi; e ciò perchè il Fondo conservi stret- 
tamente la sua destinazione ed il suo carattere. 

4. ° Se dopo le spese di prima montatura si veri- 
ficherà un avanzo nelle somme a ciò specialmente de- 
stinate con la precitata Disposizione Testamentaria, que- 
sto avanzo dovrà riunirsi a titolo di aumento al Capi- 
tale costituente il Patrimonio fondamentale dell' Asilo. 



Capitolo Secondo 
DELLA CASA DI ABITAZIONE 



S.° La Casa di abitazione sarà presa e tenuta in 
affitto dalla prima autorità amministratrice dello Stabi- 
limento. 
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Nella medesima vi sarà a piè delle scale un par- 
latorio dove le Femmine che vi saranno ricevute po- 
tranno comodamente conversare con gli estranei; 

E indipendentemente dalle Camere necessarie e 
da un bagno comune davrà contenere 

« i ,° Un’ ampia Sala ammobiliata nella quale det- 
« te Femmine potranno riunirsi e conversare insieme 
« fra loro. » 

« 2.° Altra Sala fornita di Armadj per servire di 
« Guardaroba. » 

« 3.° Una terza fornita di seggiole, di tavole, di 
« tovaglie, e di tovagliuoli per servire di refettorio. » 
« 4.° Una Stanza decentemente ammobiliata per 
• la residenza dell' amministrazione. » 

« 5.° Ed una Cucina con gli utensili necessarj ed 
■ un magazzino annesso per il combustibile. » 



Capitolo Terzo 

DEI MOBILI E DEL VESTIARIO 



6.° Ogni Donna deve averea carico dell’ ammini- 
strazione 

« l.° Un letto composto di un piano di legno, di 
« un saccone, di un materazzo con capezzale di lana, 
« di una sopracoperta, di un coltrone, di un pajo di 
« lenzuola, di due foderucce, e due asciugamani. » 

« 2.° Una seggiola, un tavolino, e una cassetta. » 
« 3.° Un vestito intiero di mezza lana per V in- 
« verno, ed uno simile di roba leggera a righe per 
« 1’ estate in ciascun anno. » 
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« 4.° Un pajo di scarpe, ed un cappello di feltro 
• in ciascun anno. » 

« 5.° Due camice, due fazzoletti da tasca, due da 
« collo, due grembiuli, e due paja di calze, il tutto 
« di filo in ciascun anno. » 

« 6.° Una posata completa, un bicchiere, due boc- 
« ce, 1’ una pel vino, e 1’ altra per 1’ acqua. » 



Capitolo Quarto 
DEL NUTRIMENTO 



7. ° Nei giorni di grasso ciascuna donna deve avere 
« i.° Una zuppa nel brodo o di pane, o di paste, 

« o di riso. > 

« 2.° Sei once della carne con la quale sarà sta- 
« to fatto il brodo. » 

« 3.° Una porzione di frutti freschi o secchi se- 
• condo la stagione. » 

« 4.° Una mezza bottiglia di vino. » 

« 3.° E sedici once di pane, dieci per la matti- 
« na, e sei per la sera. » 

8. ° Nei giorni di magro, invece del brodo e della 
carne, verrà somministrata a ciascuna donna una zup- 
pa all’olio o di legumi, o di erbe, o di paste, o di 
riso, ed un’altra pietanza corrispondente a quella dei 
giorni di grasso. 

9. ° La Colazione e la Cena saranno determinate 
in una discreta proporzione dalla prima Autorità am- 
ministratrice dello Stabilimento. 
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10. 0 Le malate riceveranno un trattamento a par- 
te secondo la prescrizione dei medici. 

11. 0 Il solo pranzo sarà fatto in comune ad un’o- 
ra fissa, e la cena, e la colazione a volontà. 



Capitolo Quinto 
DELL’ AMMINISTRAZIONE 



12. ° L Amministrazione dello Stabilimento si com- 
porrà di un Direttore, di un Cassiere, e di un Computista. 

13. ° I poteri del Direttore, il quale dovrà riguar- 
darsi come la prima autorità amministratrice dell’asi- 
lo, sono i seguenti 

« 1 .° Egli s’ informa dello stato disgraziato delle don- 
« ne le quali domandano di essere ricevute nello Sta- 
« bilimento: le ammette, se i mezzi economici di que- 
« sto lo permettono : e congeda quelle le quali per il 

• loro carattere turbolento si rendono indegne di di- 
« morarvi ». 

« 2.° Distribuisce fra di esse gli impieghi secondo 
« la particolare loro attitudine; sceglie una guardiana 
« che invigila al mantenimento del buon’ordine nella 
■ di lui assenza ; una Portinaja , che non lascia entrare 
« alcuno nello Stabilimento senza il di lui permesso ; 
« una conservatrice del Guardaroba, nel quale son ri- 
« posti gli abiti e la biancheria che non sono di un uso 
« giornaliero; una Cuoca incaricata di preparare il vitto; 

• e le obbliga tutte a concorrere ognuna dal lato suo 
« al mantenimento della pulizia e della decenza negli 
« appartamenti, e all’andamento regolare del servizio. 
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« ailinchè ciascuna di esse partecipando all' utile gene- 
« rate sopporti gli oneri comuni ». 

« 3.° Obbliga ciascuna donna a conservare in buon 
« grado ed a restaurare il suo vestiario e la sua bian- 

• cheria danneggiata dall'uso; le incoraggisce a dedi- 
« carsi ad ogni specie di lavoro per non lasciarle ca- 
■ dere nell’ozio; e rilascia il prodotto di ciascun la- 
« voro a profitto di quelle che lo avranno eseguito ». 

« 4.° Determina l’ora del desinare, i mezzi più 
« economici per illuminare le camere nella sera e per 
« riscaldarle nell’ Inverno, e 1’ uso dei bagni per quelle 
« che ne abbisognano: e deve assicurarsi della buona 
« qualità dei cibi destinati alla cena ed alla colazione » . 
» 3.° Stabilisce il modo e le ore nelle quali potran- 

• no tutte facilmente adempire i doveri di Religione » . 

« 6.° Nomina un Medico-Chirurgo per assistere le 
« malate; gli assegna un Onorario conveniente; e fa 

• trasportare nel pubblico Spedale quelle affette da ma- 
« lattie gravi le quali esigano una cura lunga e dispcn- 
« diosa; e fa trasportare egualmente al pubblico Sta- 
« bilimento delle gravide occulte le donne incinte nel- 
« 1’ ultimo periodo della gravidanza , ben inteso però 
« quando in tale stato siansi ricevute nell’ asilo ». 

« 7.° Si occupa infine di tutti gli affari che inte- 
« ressano lo Stabilimento , di tutte le spese da farsi , e 

• e rilascia sul Cassiere i respettivi Mandati di paga- 
« mento ». 

14. ° 11 Direttore può anche ammettere nello Sta- 
bilimento le donne che non sono nella indigenza, e 
che per esservi ammesse offrono di pagare una retta 
giornaliera da stabilirsi dal Direttore medesimo, la quale 
corrisponda alla spesa del loro trattamento personale. 

15. ° Il Cassiere conserva appresso di se in deposi- 
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tu tutte le rendite dello Stabilimento; ritira i frutti dei 
capitali impiegati nel Monte dei Paschi e nei fondi pub- 
blici della Francia, e quelli di tutti gli altri crediti di 
egual natura ; tiene in giorno e a disposizione del Di- 
rettore un esatto stato di movimento della cassa; e so- 
disfa i Mandati spiccati dal Direttore. 

16.° il Computista tiene un inventario esatto di tut- 
to ciò che appartiene allo Stabilimento ; registra le va- 
riazioni che possono verificarsi; prende nota di tutti 
gli ordini dati dal Direttore per la regolarità dell’ Am- 
ministrazione ; e tiene in giorno il registro dei mandati 
di pagamento rilasciati al Cassiere. 



Capitolo Sesto 

DELLA NOMINA E RESPONSABILITÀ 
DELL’AMMINISTRAZIONE 



17i° Il Direttore sarà scelto fra i più ragguardevoli 
abitanti di Siena da una Commissione composta dei 
quattro primi Residenti nel Magistrato della Comune 
(Consiglio Comunale), i quali riuniranno il censo più 
alto comparativamente agli altri Residenti , e sarà pre- 
sieduta dal Gonfaloniere della Città. 

La durata della sua Gestione è di quattro anni. 

18. ° La stessa Commissione eleggerà il Cassiere 
fra le persone capaci di dare una sufficiente garanzia 
dei Capitali affidatigli , senza che il Direttore possa eser- 
citare la benché minima influenza su la sua nomina. 

La durata della sua gestione è di tre anni. 

19. ° Il Computista ancora sarà scelto dalla mede- 
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sima Commissione, ma il Direttore sarà chiamato ad 
emettere il suo voto su questa Nomina. 

La durata di questa carica sarà per la prima volta 
di due anni, ed in appresso di quattro, talché la nuova 
Elezione cada sempre nel secondo anno della gestione 
del Direttore. 

20. ° Il Direttore , il Cassiere , ed il Computista po- 
tranno essere destituiti per gravi motivi dalla stessa 
Commissione; i quattro Residenti che la comporranno 
sotto la Presidenza del Gonfaloniere saranno in questa 
sola circostanza designati dalla sorte. 

Quando si tratterà di destituire o il Cassiere o il 
Computista, il Direttore sarà invitato a fare i suoi ri- 
lievi sul fatto da prendersi in esame. 

21. ° Al termine di ciascun’ anno solare, il Diret- 
tore ed il Cassiere saranno tenuti a presentare l’uno 
il Rendi-Conto morale , e l’ altro il Rendi-Conto mate- 
riale della respettiva loro gestione a una Commissione 
composta dei due Priori di secondo anno del Magistrato 
Comunale di Siena, i quali avranno il censo più ele- 
valo di fronte a tutti gli altri Residenti , e presieduta 
dal Gonfaloniere della Città. 

Ambedue saranno responsabili in faccia a questa 
Commissione , 1’ uno del modo irregolare col quale le 
spese pel servizio dello Stabilimento saranno state or- 
dinale , e 1' altro dei pagamenti fatti senza il Mandato 
speciale del Direttore; avuto riguardo allo stato presun- 
tivo di Entrata e di Escila, che la stessa Commissione 
discuterà e compilerà di quinquennio in quinquennio, 
inducendovi in ciascun' anno tutte quelle modificazioni 
le quali ogni gestione potrà reclamare. 

22. ° Atteso che si tratti di un Asilo di Beneficen- 
za e di uno stabilimento vantaggioso per la Città di Sie- 
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na, le funzioni di Direttore, di Cassiere, e di Compu- 
tista devono riguardarsi come cariche civili obbligato- 
rie, ed essere in conseguenza esercitate gratuitamen- 
te; ad eccezione di quella di Cassiere, il quale avrà drit- 
to di esigere una indennità per sicurezza delle somme 
delle quali è responsabile : questa indennità sarà secon- 
do la consuetudine determinata dalla Commissione in- 
dicata all' Art. 1 8.° 



Capitolo Settimo 
DISPOSIZIONE GENERALE 



23.° Il presente Regolamento organico con l’estrat- 
to autentico della Disposizione Testamentaria, che or- 
dina la fondazione dell’ Asilo , sarà depositato in origi- 
nale nell’ Archivio dei Contratti della Città di Siena , 
ove sarà permesso a ciascuno di prenderne cognizio- 
ne, o di richiederne comunicazione al Cancelliere, u- 
niformandosi agli Statuti generali che regolano il det- 
to Archivio. 

11 Direttore lo farà subito stampare per distribuir- 
lo a tutti quelli che possono avervi interesse, tanto 
per 1’ andamento e regolarità del servizio, quanto per 
la maggiore utilità dello Stabilimento. 

Fatto nel mio domicilio a Parigi 
Li 13 Aprile 1836. 



Firmata C. a M. A. L. Butini Contessa di Boudke 
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Si omettono 

1 . ° il Certificato della traduzione fatta dall' Italia- 
no in Francese da M. Breton traduttore giurato il 15 
Febbrajo 1845. 

2. ° La Dichiarazione e legalizzazione del Notaro 
Chatelain. 

3. ° E tutte le altre Legalizzazioni. 



Tradotto dal sottoscritto Segretario del Gonfaloniere di Siena 
Questo dì 15 Maggio 1851. 



M. Bargigli 
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